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Comune di SALA BOLOGNESE 

Città metropolitana di Bologna 

 

ORGANO DI REVISIONE 

Verbale n.77 del 06/04/2023 

 

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2022 

 

Il Revisore unico ha esaminato la delibera di Giunta relativa allo schema di rendiconto 
dell’esercizio finanziario per l’anno 2022, unitamente agli allegati di legge e la proposta di 
deliberazione consiliare del rendiconto della gestione 2022. 

Il Revisore unico tenuto conto dell’attività di vigilanza effettuata nel corso dell’esercizio presenta 
l'allegata relazione ex articolo 239, comma 1, lett. d) del TUEL, che forma parte integrante e 
sostanziale del presente verbale. 

Nel corso dell’esercizio 2022 il Revisore unico non ha rilevato gravi irregolarità contabili o gravi 
anomalie gestionali e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente.  

Nel corso dell’esercizio il Revisore unico ha verificato che il Comune ha dato attuazione all'obbligo 
di pubblicazione sul sito dell'amministrazione di tutti i rilievi mossi dalla Corte dei conti in sede di 
controllo, nonché dei rilievi non recepiti degli organi di controllo interno e dallo stesso Revisore 
unico. 

L’ente ha rispettato gli obblighi di pubblicazione nella sezione amministrazione trasparente del sito 
web istituzionale di quanto previsto dal d.lgs. n. 33/2013.  

I relativi controlli sono stati effettuati anche tramite collegamenti da remoto con gli uffici 
competenti tenuto conto delle misure di contenimento della diffusione del Covid-19. 

Con riferimento ai termini si dà atto del rispetto di quanto previsto dagli articoli 227 e 239, comma 
1, lettera d) del TUEL  

Bologna, lì 06/04/2023  

IL REVISORE UNICO 
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PREMESSA 

Il Comune di Sala Bolognese registra una popolazione al 01.01.2022, ai sensi dell’art.156, comma 2, 
del TUEL, di n. 8437 abitanti. 

Il Revisore unico ha verificato la correttezza degli adempimenti ai fini BDAP sino alla data odierna.  

Con riferimento agli adempimenti BDAP sul rendiconto 2022, il Comune ha caricato la 
documentazione nella modalità “Preconsuntivo”. 

Al riguardo non sono segnalati errori rilevanti nel caricamento dei dati, ad eccezione di un errore  
non bloccante COFOG, che, essendo un codice rilevato in tesoreria, non può essere modificato. Si 
invita l'Ente a modificarlo per il 2023. 

Il Revisore unico, sulla base dei parametri di deficitarietà attesta che il Comune non è 
strutturalmente deficitario.  

L’Ente non è in disavanzo.  

L’Ente non è in dissesto. 

Il Revisore unico prende atto che tutti gli agenti contabili hanno proceduto alla resa del conto entro 
la data 30/01/2023 e che il responsabile finanziario ha proceduto alla loro parificazione. 

 

LA GESTIONE DELLA CASSA 

Il fondo di cassa al 31/12/2022 risultante dal conto del Tesoriere corrisponde alle risultanze delle 
scritture contabili dell’Ente. 

 

Il Revisore unico ha verificato che il Comune si sia dotato di una gestione della cassa vincolata. 

 

Il totale delle reversali risultante dalla contabilità ed il relativo progressivo corrisponde con quanto 
riportato dal conto del tesoriere. 

Il totale delle reversali al V livello del piano dei conti finanziario risultante dalla contabilità 
corrisponde con quanto riportato dal prospetto siope allegato obbligatorio al rendiconto. 

Il totale dei mandati risultante dalla contabilità ed il relativo progressivo corrisponde con quanto 
riportato dal conto del tesoriere. 

Il totale dei mandati al V livello del piano dei conti finanziario risultante dalla contabilità 
corrisponde con quanto riportato dal prospetto siope allegato obbligatorio al rendiconto. 

Il fondo di cassa corrisponde con quanto indicato dal prospetto “disponibilità liquide” scaricabile 
dal sito web siope.it ed allegato obbligatorio al rendiconto della gestione. 

L’Organo di revisione nel rispetto dell’art. 223 del Tuel ha proceduto alle seguenti verifiche di 
cassa: 

- 1 trimestre 2022 verbale n. 45 del 12/04/2022 

- 2 trimestre 2022 verbale n. 54 del 11/07/2022 
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- 3 trimestre 2022 verbale n. 60 del 14/10/2022 

- 4 trimestre 2022 verbale n. 71 del 20/01/2023 

L’ente non è ricorso all’anticipazione di tesoreria.  

Dati sui pagamenti 

L’ente ha adottato le misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme 
dovute per somministrazioni, forniture ed appalti, anche in relazione all’obbligo previsto 
dall’articolo 183, comma 8 del Tuel. 

Non sono stati superati i termini di pagamento previsti dalla legge. 

L’Ente, ai sensi dell’art. 41, comma 1, d.l. n. 66/2014, ha allegato al rendiconto il prospetto 
attestante l'importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei 
termini previsti dal d.lgs. n. 231/2002,  

L’Ente, ai sensi dell’art. 33, d.lgs. n. 33/2013, ha allegato l'indicatore annuale di tempestività dei 
pagamenti che ammonta a -18,34 giorni. 

L’Ente, ai sensi dell’art. 1, comma 859, lett. b, Legge 145/2018, non ha l’indicatore annuale di 
ritardo dei pagamenti. 

L’Ente, ai sensi dell’art. 1, comma 867, Legge 145/2018, ha allegato lo stock debito scaduto e non 
pagato al 31.12.2022 che ammonta ad euro 7.786,70. 

 

LA GESTIONE IN C/RESIDUI 

Per l’analisi dei residui si rinvia al verbale n. 75 del 17/03/2023 sulla proposta di delibera di 
riaccertamento ordinario.  

Relativamente alla gestione dei residui il revisore unico rileva la seguente capacità complessiva di 
smaltimento degli stessi: 

Riscossioni in conto residui/residui attivi iniziali = 30,09%  

Pagamenti in conto residui/residui passivi iniziali = 44,07% 
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L’anzianità dei residui attivi al 31/12/2022 è la seguente: 
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I residui attivi conservati alla data del 31.12.2022: 

- risultano essere esigibili; 
- risultano avere il titolo giuridico che attesti il diritto di credito dell’ente; 
- non risultano essere residui vetusti, eccezione fatta per la regolazione contabile con 

l’Unione, per la quale, si invita l’ente a sollecitare una risposta; 
- i principali residui attivi, fatta eccezione per le partite di giro, si riferiscono a sanzioni cds 

emesse in esercizi precedenti e non riscosse dall’Unione Terre d’Acqua che, a seguito della 
cessazione delle attività del Corpo di polizia Locale, l’Unione ha restituito al comune per la 
relativa messa a ruolo. L’Ente ha accantonato nel FCDE queste risorse al 100% : 
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I crediti riconosciuti formalmente come assolutamente inesigibili o insussistenti sono stati 
definitivamente eliminati dalle scritture e dai documenti di bilancio.  

Il riconoscimento formale dell’assoluta inesigibilità o insussistenza è stato adeguatamente 
motivato. 

I residui passivi conservati alla data del 31.12.2022: 

- risultano essere esigibili; 
- risultano avere il titolo giuridico che attesti il diritto di credito dell’ente; 
- non risultano essere residui particolarmente vetusti se non per i depositi cauzionali e le 

regolazioni contabili con l’Unione Terre d’Acqua; 
- i principali residui passivi si riferiscono a: 

 

 

- non sono presenti residui passivi del titolo 4 rimborsi di prestiti; 

- non sono presenti residui passivi del titolo 5 chiusura anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere; 

 

IL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

Il risultato di amministrazione contabile 2022 è il seguente: 

 

Il Risultato di Amministrazione, complessivamente pari ad euro 9.984.521,87, può essere 
ulteriormente analizzato nelle sue varie componenti, di seguito esposte: 
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La conciliazione tra risultato di competenza 2022 e risultato di amministrazione è data dalla 
seguente tabella: 

 

L’evoluzione del risultato di amministrazione degli ultimi tre esercizi è il seguente: 
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Nel corso dell’esercizio 2022 sono state effettuate le seguenti variazioni di bilancio: 

− del Consiglio Comunale: 
 

1) n. 8 del 10/03/2022, con oggetto “VARIAZIONE AL BILANCIO PLURIENNALE 

2022/2024 (ART. 175, COMMA 2, DEL D.LGS. N. 267/2000).”; 

2) n. 15 del 28/04/2022, con oggetto “APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

2021, VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2022/2024 (ART. 

175, COMMA 2, DEL D.LGS. N. 267/2000) E MODIFICHE AL DOCUMENTO UNICO DI 

PROGRAMMAZIONE.”; 

3) n. 20 del 12/05/2022, con oggetto “APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

2021, VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE  FINANZIARIO 2022/2024 (ART. 

175, COMMA 2, DEL D.LGS. N. 267/2000) E MODIFICHE AL DOCUMENTO UNICO DI 

PROGRAMMAZIONE.”; 

4) n. 23 del 26/05/2022, con oggetto “APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

2021, VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE  FINANZIARIO 2022/2024 (ART. 

175, COMMA 2, DEL D.LGS. N. 267/2000).”; 

5) n. 33 del 07/07/2022, con oggetto “APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

2021, VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE  FINANZIARIO 2022/2024 (ART. 

175, COMMA 2, DEL D.LGS. N. 267/2000)”; 

6) n. 36 del 28/07/2022, con oggetto “APPROVAZIONE DELL'ASSESTAMENTO 

GENERALE E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO DELL'ESERCIZIO 

2022 (ART. 175, COMMA 8 E ART. 193 DEL D.LGS. N. 267/2000).”; 

7) n. 39 del 29/08/2022, con oggetto: “APPLICAZIONE AVANZO DI 

AMMINISTRAZIONE 2021, VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE  

FINANZIARIO 2022/2024 (ART. 175, COMMA 2, DEL D.LGS. N. 267/2000), MODIFICA 

DUP 2022/2024 E MODIFICA PIANO DEGLI INVESTIMENTI”; 

8) n. 44 del 29/09/2022, con oggetto: “APPLICAZIONE AVANZO DI 

AMMINISTRAZIONE 2021, VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE  

FINANZIARIO 2022/2024 (ART. 175, COMMA 2, DEL D.LGS. N. 267/2000)”; 

9) n. 47 del 27/10/2022, con oggetto: “APPLICAZIONE AVANZO DI 

AMMINISTRAZIONE 2021, VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE  

FINANZIARIO 2022/2024 (ART. 175, COMMA 2, DEL D.LGS. N. 267/2000), MODIFICA 

DUP 2022/2024”; 

10) n. 53 del 29/11/2022, con oggetto “APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

2021, VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE  FINANZIARIO 2022/2024 (ART. 

175, COMMA 2, DEL D.LGS. N. 267/2000).”: 

 

− della Giunta Comunale: 

1) n. 10 del 08/02/2022, con oggetto “VARIAZIONE AL PIANO ESECUTIVO DI 

GESTIONE (PEG) 2022/2024”; 

2) n. 11 del 08/02/2022, con oggetto “VARIAZIONE DI CASSA (ART. 175, COMMA 5-BIS, 

LETT. D) DEL D.LGS. N. 267/2000)”; 

3) n. 25 del 29/03/2022, con oggetto “APPROVAZIONE DEL RIACCERTAMENTO 

ORDINARIO DEI RESIDUI AL 31 DICEMBRE 2021 (ART. 228, COMMA 3, D.LGS. N. 

267/2000 E ART. 3, COMMA 4, D.LGS. N. 118/2011)”; 

4) n. 59 del 12/05/2022, con oggetto “PRELEVAMENTO DAL FONDO DI RISERVA AI 

SENSI DEGLI ARTT. 166 E 176 DEL D.LGS. N. 267/2000”.; 

5) n. 67 del 31/05/2022, con oggetto “VARIAZIONE ALL'ASSEGNAZIONE DELLE 
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RISORSE FINANZIARIE PERIODO 2022/2024, AI SENSI DELL'ART. 175, COMMA 5 BIS 

E COMMA 5 QUATER, DEL D.LGS. N. 267/2000”; 

6) n. 144 del 27/10/2022, con oggetto “PROGETTI PNRR (NATIVI E NON NATIVI PNRR) – 

RICOGNIZIONE DEGLI INTERVENTI E PERIMETRAZIONE DEI CAPITOLI DI 

ENTRATA E DI SPESA IN ATTUAZIONE DELLE INDICAZIONI FORNITE DALLA 

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO. VARIAZIONE AL PIANO ESECUTIVO DI 

GESTIONE”; 

7) n. 152 del 08/11/2022, con oggetto “VARIAZIONE ALL'ASSEGNAZIONE DELLE 

RISORSE FINANZIARIE PERIODO 2022/2024, AI SENSI DELL'ART. 175, COMMA 5 

BIS, DEL D.LGS. N. 267/2000.”; 

8) n. 156 del 15/11/2022, con oggetto “PRELEVAMENTO DAL FONDO DI RISERVA AI 

SENSI DEGLI ARTT. 166 E 176 DEL D.LGS. N. 267/2000”; 

9) n. 171 del 29/11/2022, con oggetto “PRELEVAMENTO DAL FONDO DI RISERVA AI 

SENSI DEGLI ARTT. 166 E 176 DEL D.LGS. N. 267/2000”; 

10) n. 179 del 01/12/2022, con oggetto “APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI BILANCIO 

DI PREVISIONE FINANZIARIO 2023/2025 (ART. 11 D.LGS. N. 118/2011)”; 

11) n. 189 del 13/12/2022, con oggetto “PRELEVAMENTO DAL FONDO DI RISERVA AI 

SENSI DEGLI ARTT. 166 E 176 DEL D.LGS. N. 267/2000”; 

12) n. 203 del 22/12/2022, con oggetto ”PRELEVAMENTO DAL FONDO DI RISERVA AI 

SENSI DEGLI ARTT. 166 E 176 DEL D.LGS. N. 267/2000”; 

13) n. 204 del 22/12/2022, con oggetto “BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 

2022/2024: VARIAZIONE DI CASSA (ART. 175, COMMA 5-BIS, LETT. D) DEL D.LGS. 

N. 267/2000)”; 

14) n. 30 del 17/03/2023 con oggetto “RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI AL 

31 DICEMBRE 2022, EX ART. 3 - COMMA 4 DEL D.LGS. N. 118/2011. 

APPROVAZIONE”; 

 

− dei Responsabili: 

1) n. 26 del 26/01/2022, con oggetto “ADEGUAMENTO DELLE PREVISIONI RIGUARDANTI 

LE PARTITE DI GIRO E LE OPERAZIONI PER CONTO TERZI (ART. 175, COMMA 5-

QUATER, LETT. E), D.LGS. N. 267/000)”; 

2) n. 119 del 31/03/2022 con oggetto VARIAZIONE COMPENSATIVA TRA CAPITOLI DI 

SPESA APPARTENENTI ALLO STESSO MACRO-AGGREGATO (ART. 175, COMMA 5-

QUATER, LETT. A, D.LGS. N. 267/000) 

3) n. 295 del 12/07/2022 con oggetto VARIAZIONE COMPENSATIVA TRA CAPITOLI DI 

SPESA APPARTENENTI ALLO STESSO MACRO-AGGREGATO (ART. 175, COMMA 5-

QUATER, LETT. A, D.LGS. N. 267/000) 

4) n. 389 del 06/09/2022 con oggetto VARIAZIONE COMPENSATIVA TRA CAPITOLI DI 

SPESA APPARTENENTI ALLO STESSO MACRO-AGGREGATO (ART. 175, COMMA 5-

QUATER, LETT. A, D.LGS. N. 267/000); 

5) n. 457 del 17/10/2022 con oggetto VARIAZIONE COMPENSATIVA TRA CAPITOLI DI 

SPESA APPARTENENTI ALLO STESSO MACRO-AGGREGATO (ART. 175, COMMA 5-

QUATER, LETT. A, D.LGS. N. 267/000); 

6) n. 538 del 25/11/2022 con oggetto VARIAZIONE COMPENSATIVA TRA CAPITOLI DI 

SPESA APPARTENENTI ALLO STESSO MACRO-AGGREGATO (ART. 175, COMMA 5-

QUATER, LETT. A, D.LGS. N. 267/000); 

7) n. 634 del 19/12/2022 con oggetto VARIAZIONE COMPENSATIVA TRA CAPITOLI DI 
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SPESA APPARTENENTI ALLO STESSO MACRO-AGGREGATO (ART. 175, COMMA 5-

QUATER, LETT. A, D.LGS. N. 267/000); 

8) n. 636 del 19/12/2022, con oggetto “INTERVENTO DI MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA PER ADEGUAMENTO ALLA NORMATIVA DI PREVENZIONE 

INCENDI DELLA PALESTRA DI PADULLE SITA IN PIAZZA MARCONI 15. CUP 

G21E20000110001. FINANZIATO CON CONTRIBUTI EUROPEI NEXTGENERATIONEU-

CONTRIBUTI PNRR M.2-C.4-I.2.2. DETERMINA A CONTRARRE.”; 

9) n. 598 del 22/12/2022, con oggetto “INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

PER LA MESSA IN SICUREZZA DI PONTI COMUNALI - CUP: G27H19002300004. PNRR 

M2, C4,I2.2 – DETERMINA A CONTRARRE.”; 

10) n. 682 del 28/12/2022 con oggetto “AMPLIAMENTO DEL POLO SCOLASTICO 

DELL'INFANZIA IN VIA GRAMSCI, 95/A, 95/B E 95/C A SALA BOLOGNESE. 

DETERMINA DI IMPEGNO PER ONERI DI SEGRETERIA RELATIVI ALLA 

VALUTAZIONE DEL PROGETTO DA PARTE DEL COMANDO PROVINCIALE DEI 

VIGILI DEL FUOCO D BOLOGNA. CUP: G24E21000140001 _ CONTRIBUTI PNRR M.4-

C.1-I.1,1” 
 

Si fornisce un riepilogo delle variazioni effettuate, confrontando l’esercizio 2022 con l’esercizio 
2021: 

 

Variazioni di bilancio 2021 2022 

numero totale 32 34 

di cui   

variazioni di Consiglio 8 10 

Variazioni di giunta con i poteri attribuiti dall’art. 175 comma 4 1 0 

Variazioni di giunta con i poteri attribuiti dall’art. 2, c. 3, DL 154/2021  0 

Variazioni di Giunta con i poteri propri ex art. 166 Tuel 3 5 

di cui variazioni di Giunta con i poteri propri ex art. 175 comma 5-bis 
Tuel 

4 9 

variazioni Responsabile Servizio finanziario ex art. 175 c. 5 quater Tuel 14 7 

Variazioni del responsabile servizio finanziario per applicazione avanzo 
vincolato 2021 

  

Variazioni di altri Responsabili, previste dal regolamento di contabilità 2 3 

 

L’utilizzo delle risorse del risultato di amministrazione al 31/12/2021 nel corso dell’esercizio 2022 è 
il seguente:  

 

 

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto delle finalità indicate in ordine di priorità dall’art. 187 
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co.2 Tuel per l’utilizzo della quota libera dell’avanzo di amministrazione: 

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio;  
b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'art. 

193 ove non possa provvedersi con mezzi ordinari;  
c) per il finanziamento di spese di investimento;  
d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente;  
e) per l'estinzione anticipata dei prestiti. 

L’Organo di revisione in sede di applicazione della quota libera dell’avanzo di amministrazione ha 
verificato quanto previsto dall’art.187 co. 3-bis Tuel, che l’ente non si trovasse in una delle 
situazioni previste dagli artt.195 e 222 del TUEL (utilizzo di entrate a destinazione specifica e 
anticipazioni di tesoreria). 

L’Organo di revisione ha verificato che il fondo crediti dubbia esigibilità era adeguato come previsto 
dal principio contabile all. 4/2 punto 3.3 (in quanto diversamente non è possibile utilizzare l’avanzo 
di amministrazione). 

 

QUOTE ACCANTONATE 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Il Revisore unico ha verificato la corretta quantificazione del FCDE in base a quanto richiesto al 
punto 3.3 del principio contabile applicato all. 4/2. al D. Lgs.118/2011 e s.m.i. e all’esempio numero 
5). 

Ai fini del calcolo delle medie è stata utilizzata la media semplice fra totale incassato e totale 
accertato/la media semplice dei rapporti annui. 

L’Ente ai fini del calcolo della percentuale di riscossione non ha usufruito dell’agevolazione prevista 
dall’art. 107-bis del DL 18/2020 come modificato dall’art. 30-bis DL 41/21. 

La media semplice è stata calcolata per tipologia/categoria/singolo capitolo. 

Ai fini del calcolo sono state comprese tutte le entrate di dubbia esigibilità.  

Il Revisore unico ha verificato che i crediti stralciati per inesigibilità dal conto del bilancio non 
definitivamente prescritti sono: 

• indicati nell’allegato C al rendiconto nella tabella Fondo Svalutazione Crediti; 

• riportati nello stato patrimoniale interamente svalutati; 

• indicati nell’apposito allegato al rendiconto; 

ai sensi dell’art. 230, comma 5, del TUEL. 

Il Revisore unico attesta la congruità del FCDE accantonato nel risultato di amministrazione. 

Per l’analisi dei residui attivi si rinvia alla sezione dedicata. 

Fondo anticipazione liquidità  

L’ente non ha fatto ricorso all’anticipazione di liquidità. 

Fondo perdite aziende e società partecipate (eventuale)  

Non ricorrono le condizioni ex art. 1, commi 550-552, della legge 147/2001 per le aziende speciali 
ed ex art. 21 del TUSP per le società. 

Fondo contenzioso 

Il risultato di amministrazione presenta un accantonamento per fondo rischi contenzioso per € 
1.983.695,28, determinato secondo le modalità previste dal principio applicato alla contabilità 
finanziaria al punto 5.2 lettera h) e tenuto conto di quanto previsto dall’OIC 31 per la definizione 
della gradualità del rischio, per il pagamento di potenziali oneri derivanti da sentenze.  

ANALISI QUOTE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 
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Per l’OIC 31 il meccanismo di quantificazione è il seguente: 

- Passività probabile – prob. > 51% - accantonamento minimo 51%; 

- Passività possibile – 50%< prob. > 10% - accantonamento max 49%; 

- Passività da evento remoto prob. <10% allora nessun accantonamento. 

L’accantonamento per fondo contenzioso risulta essere congruo. 

Fondo indennità di fine mandato 

È stato incrementato il fondo per indennità di fine mandato per un ammontare complessivo pari ad 
euro 11.852,86. 

Fondo garanzia debiti commerciali 

Il Revisore Unico ha verificato che l’Ente non è tenuto all’accantonamento per garanzia debiti 
commerciali. Il Revisore ha verificato i dati risultanti in PCC: 
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Altri fondi e accantonamenti 

Il Revisore unico ha verificato che nel risultato di amministrazione è presente un accantonamento 
pari a € 24.800,00 per gli aumenti contrattuali del personale.  

Sono stati effettuati accantonamenti per passività potenziali correnti di € 624.890,76 e per 
passività potenziali capitali di € 53.493,00. 

Il Revisore unico ha verificato che il saldo riportato nel prospetto A.1. corrisponde al totale delle 
risorse accantonate del risultato di amministrazione. 

 

QUOTE VINCOLATE 

Le entrate vincolate accertate e non impegnate, le economie di spesa di competenza o le 
insussistenze dei residui passivi finanziate da entrate vincolate sono confluite nelle corrispondenti 
quote vincolate del risultato di amministrazione: 

- nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati individuano un vincolo di 
specifica destinazione dell'entrata alla spesa; 

- derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti 
determinati; 

- derivanti da trasferimenti erogati a favore dell'ente per una specifica destinazione 
determinata; 

- derivanti da entrate accertate straordinarie, non aventi natura ricorrente, cui 
l'amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. 
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Vincoli da trasferimenti 

In riferimento alle risorse statali ricevute a fronte dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, 
l’ente ha provveduto alla compilazione ed all’invio della certificazione attraverso il sito web 
http://pareggiobilancio.mef.gov.it di cui all’art. 39, comma 2, del d.l. n. 104/2021. 

L’ente ha provveduto ad analizzare tutte le informazioni relative alle maggiori/minori entrate e 
maggiori/minori spese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19. 

L’ente ha considerato anche gli effetti delle politiche autonome stabilite dall’ente stesso ai fini della 
certificazione. 

L’ente ha considerato anche gli effetti degli accertamenti di natura straordinaria rettificando gli 
importi dell’esercizio 2022 oppure 2019. 

Il Revisore unico ha verificato che nell’avanzo vincolato è correttamente riportato l’avanzo 
vincolato relativo alle risorse non utilizzate nel corso del 2022 del c.d. “Fondone” e dei relativi 
specifici ristori che saranno oggetto dell’apposita certificazione Covid-19. 

Il Revisore unico ha verificato la corretta contabilizzazione dell’economie registrate nel 
riaccertamento 2022 come previsto delle FAQ 44 e 45 di RGS. 

Nell’avanzo vincolato da trasferimenti è riportato correttamente l’importo dell’avanzo generato 
delle seguenti entrate non completamente utilizzate/impegnate al 31.12.2022. 

Le somme confluite nell’avanzo vincolato 2022 sono le seguenti: 

 

http://pareggiobilancio.mef.gov.it/


16 

 

 

Il Revisore unico ha verificato che il saldo riportato nel prospetto A.2. corrisponde al totale delle 
risorse vincolate del risultato di amministrazione. 

Il Revisore Unico ha verificato che nell’avanzo vincolato è correttamente riportato l’avanzo 
vincolato relativo alle risorse non utilizzate nel corso del 2022 del c.d. “Fondone” e dei relativi 
specifici ristori che saranno oggetto dell’apposita certificazione Covid-19 da trasmettere entro il 31 
maggio 2023. 
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QUOTE DESTINATE AGLI INVESTIMENTI 

Le entrate destinate agli investimenti, le economie di spesa di competenza o le insussistenze dei 
residui passivi finanziate da entrate destinate sono confluite nella quota destinata del risultato di 
amministrazione. 

Il Revisore unico ha verificato che il saldo riportato nel prospetto A.3. corrisponde al totale delle 
risorse destinate agli investimenti del risultato di amministrazione. 

Le tabelle A.1, A.2 e A.3 sono compilate rispetto a quanto previsto dai principi contabili, riportando 
l’elenco analitico dei capitoli in nota integrativa di tutte le risorse accantonate, vincolate, destinate 
contabilizzate nel corso dell’esercizio (anche se non contribuiscono a determinare il saldo al 
31.12.2021 in quanto già completamente impegnate).  

Le tabelle A.1, A.2 e A.3 sono coerenti con quanto riportato nel prospetto degli equilibri e nel 
quadro generale riassuntivo.  

 

EQUILIBRI E GESTIONE DI COMPETENZA 

Il saldo di competenza 2022, distinto tra parte corrente, capitale e saldo delle partite finanziarie è 
così riassunto: 

 
 

 

 

 

 



18 

 

 

L’Ente ha conseguito un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, nel rispetto delle 
disposizioni di cui ai commi 820 e 821 del citato articolo 1 della L. 145/2018 in applicazione di 
quanto previsto dalla Circolare MEF RGS n° 3/2019 del 14 febbraio 2019. (si vedano anche le 
successive circolari del MEF RGS 5/2020, 8/2021, 15/2022) 

Come desumibile dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione 
(allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118), come modificato dal DM 1.08.2019 
infatti gli esiti sono stati i seguenti: 

▪ W1 (Risultato di competenza): € 2.512.408,59 

▪ W2 (equilibrio di bilancio): € 1.422.735,37 

▪ W3 (equilibrio complessivo): - € 526.185,51 
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In riferimento agli equilibri di bilancio € 653.641,87 di Entrate di parte corrente sono stati 
destinati a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili ed 
€ 225.614,00 di Entrate di parte capitale sono stati destinati a spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili. 
 
Il valore positivo del risultato di competenza di parte capitale è confluito nella corretta quota del 
risultato di amministrazione. 
 
Il valore negativo dell’equilibrio complessivo è determinato dagli elevati accantonamenti che l’Ente 
ha effettuato in fase di rendiconto. 
 
L’andamento della gestione di competenza è così riassunto: 
 

 

 

Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada 

(artt. 142 e 208 D.Lgs. 285/92) 

Le somme accertate ed i relativi incassi nel corso dell’esercizio sono i seguenti: 

 

Le sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada (artt. 142 e 208 D.Lgs. 
285/92) accertate nell’annualità 2022 ammontano ad euro 1.811.834,67, la cui destinazione ha 
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finanziato i seguenti impegni. La parte eccedente è stata vincolata nell’avanzo di amministrazione: 
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Si invita l’Ente all’invio della certificazione relativa agli incassi al Ministero dell’Interno entro la 
scadenza (31/05/2023).  

 

Contributi per permessi di costruire: 

- gli oneri di urbanizzazione sono accertati per cassa; 

- gli oneri di urbanizzazione destinati a finanziare le spese correnti ammontano ad euro € 
225.614,00; 

- gli oneri di urbanizzazioni sono stati utilizzati per finanziare le tipologie di spese di cui 
all’art. 1, comma 460 della L. 232/2016; 

- gli oneri di urbanizzazioni non sono stati utilizzati per finanziare le tipologie di spese di cui 
all’articolo 109, comma 2, del D.L. n. 18/2020; 

Non vi è stata destinazione del contributo per il finanziamento della spesa del titolo I. 

 
Recupero evasione: 

 
L’ente sta procedendo ad effettuare le attività di verifica e controllo ai fini della lotta all’evasione e 
al recupero del non riscosso per le entrate di propria competenza. 
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Spese 
 

 
 
Gli impegni di competenza conservati al 31.12.2022 sono esigibili. 
 
Il Revisore unico ha provveduto ad accertare l’equivalenza tra gli accertamenti e gli impegni di 
spesa dei capitoli relativi ai servizi per conto terzi e risultano essere equivalenti. 
 

La composizione delle spese per macro aggregati della spesa corrente e in c/capitale è la seguente: 
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Il Revisore unico ha verificato che il FPV sia stato correttamente determinato in sede di 
riaccertamento ordinario. 

L’evoluzione del FPV è la seguente: 

 

L’alimentazione del FPV di parte corrente: 

 

L’alimentazione di parte capitale: 
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Il FPV di parte corrente è così costituito: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il FPV in spesa c/capitale è stato attivato in presenza di entrambe le seguenti condizioni: entrata 
esigibile e tipologia di spesa rientrante nelle ipotesi di cui al punto 5.4 del principio applicato della 
contabilità finanziaria così come modificato dal DM 1° marzo 2019. 

L’importo del FPV trova corrispondenza: 

- Prospetto del risultato di amministrazione; 
- Conto del bilancio – gestione delle spese; 
- Riepilogo generale delle spese per missione; 
- Riepilogo generale delle spese per titolo;  
- Composizione per missioni e programmi del fpv – all b) al rendiconto; 

 
Analisi della spesa di personale 
 
L’Organo di revisione ha verificato, anche in sede di rendiconto 2021, il rispetto del limite della 
spesa di personale di cui all’art. 1 comma 557-quater della legge 296/2006 come di riportato nella 
sottostante tabella: 
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L’ente nel 2022 ha rispettato per le assunzioni a tempo determinato le disposizioni di cui all’art. 36 
del D.Lgs.n.165/2001 nonché il limite di spesa di cui all’art. 9, comma 28 del D.L.n.78/2010, come 
aggiornato dal D.L. 113/2016 convertito nella Legge n. 160/2016. 

L’ente in occasione della modifica del piano dei fabbisogni di personale 2021/2022, approvata con 
delibera n. 135 del 09/12/2021, ha accertato che l’ente rispetto alle nuove regole assunzionali 
previste dall’art. 33, comma 2 del D.L.34/2019 si colloca quale ente virtuoso. 

L’ente ha approvato in via definitiva entro il 31/12/2022 il contratto per le risorse decentrate del 
personale dipendente anno 2022.  

 
LA GESTIONE DELL’INDEBITAMENTO  

Nel corso dell’esercizio 2022 il Comune ha contratto un nuovo mutuo di € 280.000,00 con cassa 
depositi e prestiti per la realizzazione dell’archivio comunale. 

Nella tabella seguente è dettagliato il debito complessivo: 

 

Nel corso dell’esercizio il Comune: 

− non ha proceduto a rinegoziare il proprio debito nel corso dell’esercizio; 

− non ha concesso prestiti 

− non ha rilasciato a terzi a qualsiasi titolo garanzie a prima richiesta e/o simili. 

− ha in essere operazioni di partenariato pubblico-privato, come definite dal d.lgs. n. 50/2016 

Bene 
utilizzato 

Tipologia  Concedente 
Scadenza 
contratto 

Canone annuo 

  
 Leasing 
immobiliare 

 ING BANK  30/06/2030  91.819,86 

 

L’ente non ha in corso al 31/12/2022 altri contratti di locazione finanziaria. 

Nel corso del 2022 è stato avviato un project financing con ASD Real Sala per la gestione degli 
impianti sportivi. 

L’Ente non è in possesso di contratti relativi a strumenti finanziari derivati. 

DEBITI FUORI BILANCIO 

Nel corso dell’esercizio il Comune, con deliberazione n. 9 del 25/02/2021, ha provveduto a 
riconoscere un debito fuori bilancio, per spese sostenute in assenza di preventivo impegno di spesa 
(art. 194, comma 1 lett. a), del D.Lgs. n. 267/2000, di € 504,60, finanziato con risorse correnti di 
bilancio competenza 2022. 

La delibera di Consiglio Comunale di riconoscimento è stata trasmessa alla competente Procura 
della Sezione Regionale della Corte dei Conti ai sensi dell’art. 23 Legge 289/2002, c. 5. 

Dopo la chiusura dell’esercizio ed entro la data di formazione dello schema di rendiconto, a seguito 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2016-06-24;113!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2016-08-07;160!vig=
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di sentenza esecutiva, si rileva un ulteriore debito fuori bilancio, per spese sostenute in assenza di 
preventivo impegno di spesa (art. 194, comma 1 lett. a), del D.Lgs. n. 267/2000, di € 375,49, da 
riconoscere al primo consiglio utile.  

RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI 

L’ente in data 22/12/2022 ha provveduto ad approvare la ricognizione periodica delle 
partecipazioni pubbliche al 31.12.2021 - ex art. 20 d.lgs. 19.08.2016 n. 175, come modificato dal 

d.lgs. 16.06.2017 n. 100, della quale si evidenzia che la procedura di dismissione, tramite cessione o 
liquidazione, della società Idropolis piscine SRL, approvata con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 82 in data 21/12/2021 è tuttora in corso. 

L’ente ha partecipazione nelle seguenti società/enti, verso cui, il Revisore unico ha asseverato, ai 
sensi dell’art.11, comma 6 lett. J del d.lgs.118/2011, i rapporti di debito/ credito.  Si fornisce il 
riepilogo: 

 

Dal confronto non sono emerse criticità. 

 

LA CONTABILITÀ ECONOMICA-PATRIMONIALE 

La contabilità economico-patrimoniale è di tipo conoscitivo. Le scritture in partita doppia sono 
state tenute mediante la matrice di correlazione di Arconet. 

Gli inventari sono stati regolarmente aggiornati. 

Le risultanze dello stato patrimoniale sono così riassumibili: 
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Le risultanze del conto economico sono le seguenti:  
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GESTIONE EMERGENZA ENERGETICA 

Il Revisore Unico ha verificato che l’Ente ha quantificato le maggiori spese sostenute (impegnate) 
per l’anno 2022 a copertura dei maggiori oneri derivanti dall’incremento della spesa per energia 
elettrica e gas, effettuate a valere sulle risorse del Fondo ex articolo 106 del decreto-legge n. 34 del 
2020, e successivi rifinanziamenti, con esclusione dei ristori specifici di spesa che mantengono le 
proprie finalità originarie e le maggiori spese sostenute (impegnate) per l’anno 2022 a valere sul 
contributo straordinario attribuito nel 2022 per garantire la continuità dei servizi erogati in 
relazione alla spesa per utenze di energia elettrica e gas ai sensi dell’articolo 27, comma 2, del 
decreto-legge n. 17 del 2022, nel seguente modo: 
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Il Revisore Unico ha verificato che l’Ente ha utilizzato la quota libera dell'avanzo di 
amministrazione per il finanziamento di spese correnti connesse con l'emergenza in deroga all'art. 
187, co. 2 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, come previsto, per l'esercizio 2022, dall'art. 109, co. 2, 
d.l. n. 18/2020 così come modificato dal successivo intervento dell’art. 13 comma 6 del DL 4/2022 
che dispone: “6.  All'articolo 109, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole «limitatamente agli esercizi finanziari 
2020 e 2021», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: «limitatamente agli esercizi 
finanziari 2020, 2021 e 2022». Per l'anno 2022, le risorse di cui al presente articolo possono essere 
utilizzate a copertura dei maggiori oneri derivanti dall'incremento della spesa per energia elettrica 
e gas, non coperti da specifiche assegnazioni statali, riscontrati con riferimento al confronto tra la 
spesa dell'esercizio 2022 e la spesa registrata per utenze e periodi omologhi nel 2019." 

Il Revisore Unico ha verificato che sono state salvaguardate, comunque, le priorità relative alla 
copertura dei debiti fuori bilancio e alla salvaguardia degli equilibri di bilancio. 

 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) E PIANO NAZIONALE 
DEGLI INVESTIMENTI COMPLEMENTARI (PNC) 

Il Revisore Unico ha verificato che l’Ente ha correttamente contabilizzato le risorse PNRR-PNC in 
base alle indicazioni di cui alla FAQ n.48 di Arconet nonché ha correttamente perimetrato i capitoli 
di entrata e di spesa secondo le indicazioni del D.M. MEF 11 ottobre 2021. 

Il Revisore Unico ha verificato che l’Ente ha assunto la delibera di ricognizione dei fondi PNRR 
“non nativi”. 

Il Revisore Unico ha verificato che l’Ente non si è avvalso delle deroghe assunzionali a tempo 
determinato per il PNRR. 

 

RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO 

Il Revisore Unico prende atto che l’ente ha predisposto la relazione della giunta in aderenza a 
quanto previsto dall’articolo 231 del TUEL, secondo le modalità previste dall’art.11, comma 6 del 
d.lgs.118/2011 e secondo quanto disposto con il DM 01/08/2019 al punto 13.10 dell’all.4/1. Che la 
stessa contenga i criteri di valutazione. 
 
 
RACCOMANDAZIONI 

Il Revisore Unico raccomanda di: 

− trasmettere il rendiconto a Bdap entro i termini previsti; 

− inviare alla Sezione regionale della Corte dei Conti l’elenco delle spese di rappresentanza; 

− sollecitare l’Unione Terre d’Acqua per la riconciliazione e regolazione contabile delle partite 
sospese. 
 

CONCLUSIONI 

Tenuto conto di tutto quanto sopra esposto, si attesta la corrispondenza del rendiconto alle 
risultanze della gestione e si esprime giudizio positivo per l’approvazione del rendiconto 
dell’esercizio finanziario 2022. 
 

IL REVISORE UNICO 

Dott. Alberto Piombo 
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